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XII  LEGISLATURA

IV COMMISSIONE CONSILIARE PERMANENTE

(Sviluppo economico)

VERBALE SOMMARIO DELLA RIUNIONE N. 119 DEL 19 GIUGNO 2007

PRADUROUX Renato 
(Presidente)
(Presente)

VIERIN Adriana
(Vicepresidente)
(Presente)

LAVOYER Claudio
(Segretario)
(sostituito, per delega,



dal Consigliere RINI)

FIOU Giulio

(Presente)

BORRE Fedele

(Presente)

COME’ Dario

(Presente)

TIBALDI Enrico

(Presente)


Partecipano alla riunione i Consiglieri BORTOT, OTTOZ e VIERIN Marco.

Fungono da Segretari Giuseppe POLLANO e Monica BAUDIN.

Riunione congiunta con la II Commissione consiliare permanente

La riunione è aperta alle ore 15.09, ad Aosta, nella Sala Commissioni consiliari per l’esame del seguente ordine del giorno:

1)
Comunicazioni dei Presidenti.

2)
Audizione dell’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, MARGUERETTAZ, e del Presidente della Compagnia Valdostana delle Acque, ROLLANDIN, in merito alla mozione approvata dal Consiglio regionale nella seduta del 26 ottobre 2006 concernente “Impiego degli utili della Compagnia Valdostana delle Acque” (oggetto n. 2227/XII).

*     *     *


I Presidenti VICQUERY e PRADUROUX, constatata la validità della riunione, dichiarano aperta la seduta per la trattazione degli oggetti iscritti all'ordine del giorno come da lettera prot. n. 5397 in data 6 giugno 2007.


Si dà atto che la riunione è presieduta dal Presidente PRADUROUX.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.10 i sigg. ROLLANDIN e TRISOLDI, Presidente e Vicepresidente della società Compagnia Valdostana delle Acque, prendono parte alla riunione.

* * *
AUDIZIONE DELL’ASSESSORE AL BILANCIO, FINANZE, PROGRAMMAZIONE E PARTECIPAZIONI REGIONALI, MARGUERETTAZ, E DEL PRESIDENTE DELLA COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE, ROLLANDIN, IN MERITO ALLA MOZIONE APPROVATA DAL CONSIGLIO REGIONALE NELLA SEDUTA DEL 26 OTTOBRE 2006 CONCERNENTE “IMPIEGO DEGLI UTILI DELLA COMPAGNIA VALDOSTANA DELLE ACQUE” (OGGETTO N. 2227/XII)


Il sig. TRISOLDI procede all’illustrazione delle slide riguardanti la composizione del Gruppo CVA, la sua attività nel periodo 2001-2006, con riferimento, tra l’altro, ai risultati inerenti ai valori di produzione, all’utile netto, ai punti di consegna, al numero dei dipendenti, all’ammontare delle imposte versate, l’indebitamento del Gruppo, l’evoluzione delle società commerciali nel periodo 2005-2007, la posizione commerciale del Gruppo sul mercato nazionale e sul mercato locale, l’analisi dei livelli di rating ed i relativi fattori positivi e critici del Gruppo operata dalle agenzie di rating FITCH e Moody’s, la prevista situazione del mercato elettrico per gli anni 2006-2010, gli obiettivi del Gruppo per il periodo 2007-2010, il piano degli investimenti 2007-2012 e le stime per gli anni 2006-2010.

* * *

Si dà atto che alle ore 15.20 l’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali, MARGUERETTAZ, prende parte alla riunione.

* * *
Il Consigliere BORTOT chiede ragguagli in merito alla criticità per l’operato del Gruppo CVA sollevata dalle testè menzionate agenzie di rating relativa al rischio di cambiamento nelle politiche di controllo da parte della Regione.
Il Consigliere OTTOZ domanda chiarimenti in ordine alla percentuale di resa realizzata dalle Immobilizzazioni Finanziarie indicate nei dati relativi al debito del Gruppo.


Il sig. TRISOLDI risponde che la criticità cui fa riferimento il Consigliere Bortot è motivata dal fatto che nella valutazione di credito si guarda anche alla stabilità ed alla robustezza dell’azionista, quindi le agenzie di rating ritengono che, fin tanto che l’azionista Regione rimane azionista di maggioranza, si crea un collegamento che viene valutato dalle stesse estremamente solido.


In relazione alla richiesta del Consigliere Ottoz, fa presente che si tratta di strumenti finanziari che hanno delle caratteristiche di liquidabilità immediata e che a livello di Consiglio di amministrazione è stato previsto che il rendimento atteso per le stesse non possa essere inferiore al costo del debito.


Il sig. ROLLANDIN pone l’accento sui cambiamenti occorsi al mercato elettrico a partire dal 2001 ed espone dettagliatamente gli obiettivi del Gruppo CVA per il periodo 2007-2010.


Illustra il piano di investimenti 2007-2012 del Gruppo.


Rende noto il coinvolgimento del Gruppo CVA nell’ambito delle energie alternative quali il fotovoltaico.


Osserva che il decreto legge riguardante le misure urgenti per il rispetto di disposizioni comunitarie in materia di liberalizzazione dei mercati dell’energia prevede il diritto di scelta del fornitore di energia elettrica dal 1° luglio c.a. anche per gli usi domestici ponendo in risalto che il recente decreto ministeriale non ha, tra l’altro, ancora risolto il problema delle categorie cosiddette sociali.

L’Assessore al Bilancio, Finanze, Programmazione e Partecipazioni regionali MARGUERETTAZ puntualizza che il decreto testè citato si pone esclusivamente quale problema il fatto che le famiglie non abbiano un danno dalla liberalizzazione del mercato elettrico prevedendo una norma di salvaguardia affinché le condizioni attuali, nella logica della liberalizzazione, non comportino un peggioramento per le famiglie e le piccole e medie imprese.

Il sig. ROLLANDIN fa notare che gli investimenti nel settore dell’energia pulita creano un ulteriore risparmio rispetto al problema dell’inquinamento in termini di riduzione di emissione in atmosfera di CO2, riduzione che diventa obbligatoria in osservanza degli accordi assunti dall’Italia a livello di Unione europea.

Illustra la situazione del mercato vincolato in Italia ed in Valle d’Aosta nel 2006, evidenziando come sia difficile intervenire allo stato attuale con una proposta relativa ad eventuali riduzioni del costo dell’energia, senza prima conoscere quali saranno gli elementi che a livello nazionale saranno a loro volta proposti per salvaguardare le classi sociali soprammenzionate.

Il Consigliere LATTANZI fa notare che le Agenzie di rating soprammenzionate annoverano tra le criticità per il Gruppo CVA “una politica di dividendi pesanti con conseguente peggioramento degli indici finanziari” e chiede ragguagli sulla politica di pagamento dei dividendi del Gruppo medesimo.

Il sig. TRISOLDI risponde che fino ad oggi la Regione non ha richiesto pagamento di dividendi, quindi i dividendi sono andati a riserva nell’azienda e questo ha permesso dei grossi investimenti di liquidità.

L’Assessore MARGUERETTAZ fornisce ulteriori chiarimenti in ordine alla politica dei dividendi del Gruppo CVA.

Sottolinea che in Italia 15/16 milioni di famiglie con consumi inferiori a 2700 kWh/anno godono di un sussidio di circa 1.400 milioni di euro, pagato dalle fasce a più elevato consumo.

Espone i dati relativi al mercato vincolato in Valle d’Aosta con riferimento ai clienti possessori di partita IVA e ai clienti domestici.


Il sig. ROLLANDIN osserva che dal 1° luglio c.a. i clienti possessori di partita IVA passeranno da Deval Energie alla CVA Trading.
Il Consigliere BORTOT domanda chiarimenti in merito:

· ad eventuali sperimentazioni della società CVA nei campi del fotovoltaico e della geotermia;

· all’operazione di cogenerazione e teleriscaldamento della città di Aosta e alle relative opere necessarie per poter consentire la realizzazione di tale operazione.

Il sig. ROLLANDIN risponde che una commissione creata all’interno del Consiglio di amministrazione della CVA ha effettuato una prima analisi preliminare del mercato sul fotovoltaico, sul geotermico e sulle pompe di calore.

In relazione all’operazione riguardante il teleriscaldamento della città di Aosta, afferma che la Giunta del Comune di Aosta è stata in prima battuta coinvolta in questa proposta che si concretizzerà a breve nella costituzione di una società mista pubblico–privato che presenterà il suo piano di teleriscaldamento della città di Aosta. Sottolinea che l’intento è quello di poter utilizzare al meglio l’acqua calda del processo lavorativo dello stabilimento Cogne per finalizzarlo alla produzione di calore.


Il Consigliere BORTOT chiede se il previsto impianto di cogenerazione potrebbe produrre solo energia e non prevedere il teleriscaldamento per la città di Aosta che comporterebbe lo sconvolgimento della città per la posa delle tubature necessarie. Esprime perplessità sulla scelta di alimentazione di tale impianto tramite il gas metano anziché prevedere l’impiego dell’energia solare.


Domanda se la Cogne Acciai Speciali entrerà a far parte della società mista pubblico-privato di cui sopra per la gestione di tale impianto.


Il sig. ROLLANDIN puntualizza che ad oggi non è prevista la partecipazione diretta della Cogne Acciai Speciali nella società testè citata.

In relazione al previsto sconvolgimento della città per la posa delle tubature del teleriscaldamento, precisa che è in corso di studio un sistema di reti cunicolari che eviteranno il classico scavo.
Il Consigliere BORRE esprime la propria soddisfazione per la proposta di un progetto di teleriscaldamento della città di Aosta utilizzando i cascami dello stabilimento Cogne.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.30 il Consigliere BORRE abbandona la riunione e delega la Consigliera VIERIN Adriana a sostituirlo.

* * *

Il Consigliere TIBALDI pone le seguenti domande:

· quale ruolo possono svolgere oggi le Commissioni consiliari permanenti sulla destinazione degli utili della CVA, considerato che questi sono già predestinati in base al piano di investimenti 2007-2012?;

· come si possa perseguire l’obiettivo dello sgravio delle tariffe elettriche a favore dei clienti valdostani, in considerazione anche della proposta di legge avanzata dalla Lega Nord, che non ha raggiunto il quorum di firme per la sua presentazione, e della proposta di legge presentata dal Gruppo consiliare Stella Alpina che prevedono che una parte degli utili della società CVA debbano servire ad abbattere le tariffe elettriche dei valdostani?;

· la liberalizzazione del mercato elettrico dal 1° luglio 2007 comporterà per i clienti possessori di partita IVA che passeranno da Deval Energie alla CVA Trading la possibilità di poter beneficiare delle auspicate tariffe più basse del mercato libero e, se sì, da quando effettivamente?;

· la prevista cifra di 80 milioni di euro per studi e progetti di 8 centrali è destinata interamente a tali studi e progetti o è prevista la realizzazione di qualche progetto entro il 2012?;

· nel periodo 2007/2008 sono previste nuove assunzioni presso il Gruppo CVA?

· il Presidente della società CVA figura, come riportato in un articolo apparso su “Il Sole 24 ore”, in tutte le altre società del gruppo in qualità, ad esempio, di Presidente o amministratore delegato di CVA Trading, di Idroenergia e di Idroelettrica e chiede se questa moltiplicazione di ruolo sia stata una scelta societaria oppure una scelta politica, in rapporto alla tematica della riduzione dei costi della politica.
L’Assessore MARGUERETTAZ risponde che la destinazione degli utili spetta sempre all’Assemblea della società, precisa che quindi non a caso nella mozione in oggetto era stata prevista l’audizione odierna all’interno di un arco temporale tra l’approvazione del bilancio della società da parte del Consiglio di amministrazione e l’esame dello stesso da parte dell’Assemblea, che è la vera depositaria della titolarità della destinazione degli utili. Ritiene che quindi il confronto odierno, sebbene non rivesta un ruolo decisionale, dà modo, eventualmente, di verificare, e in qualche modo di analizzare, le proposte di destinazione di tali utili. 


Evidenzia che la destinazione volontaria degli utili della società CVA a riserva straordinaria non preclude nessun tipo di nuova decisione, per cui l’Assemblea potrebbe prevedere una destinazione di utili per dei dividendi, tuttavia ritiene che, rispetto al quadro attuale, in assenza di destinazioni e di utilizzi puntuali di queste risorse, la decisione vada nella direzione di destinare a riserva straordinaria l’eccedenza di utili rispetto alla riserva legale.

Il sig. ROLLANDIN risponde che, per quanto riguarda le richieste in merito alla liberalizzazione del mercato elettrico ed in particolare per i clienti possessori di partita IVA, la CVA Trading, che segue in modo particolare la commercializzazione, si è dotata di un meccanismo di informatizzazione del sistema ad hoc per gestire le partite IVA, che potrà gestire anche le utenze domestiche, quindi ad oggi la società CVA è pronta a gestire le utenze domestiche.

In relazione alla questione relativa agli sconti previsti per le utenze domestiche, afferma che non c’è mai stato da parte dell’Autorità per l’energia un chiarimento sui parametri che saranno utilizzati per verificare i possibili interventi per le categorie protette e che, a seguito di decisioni in tal senso assunte dalla predetta Autorità, il Consiglio regionale dovrà dare delle indicazioni su tale tema.

Rende noto che la somma prevista di 80 milioni di euro per i nuovi progetti si riferisce in parte alla predisposizione dei progetti che sono e saranno presentati per la concessione. 


In riferimento gli incrementi di personale CVA dal 2002 al 2006, precisa che, ad oggi, gli aumenti sono legati alle modifiche occorse principalmente per il settore commerciale della CVA Trading, per il settore dei grandi progetti e per la sostituzione di parte di personale andato in pensione, soprattutto in riferimento alle mansioni di guardianìa.

Chiarisce che la sua partecipazione nelle altre società del Gruppo è stata decisa per contenere i costi della politica in quanto il costo è zero.

Il Presidente VICQUERY chiede chiarimenti in merito alla progettazione per la sicurezza della diga Beauregard.

Il sig. ROLLANDIN risponde che la vicenda della sicurezza della diga Beauregard è legata al rapporto conflittuale con il RID e che la società CVA, con il supporto dell’Amministrazione regionale, prevedeva una difesa, supportata da una serie di perizie, della stabilità della diga alle dimensioni ed a invaso attuale. Rammenta che, a seguito di tale contenzioso, era stato nominato un Commissario straordinario che aveva iniziato la sua attività a giugno 2006, il tempo previsto per questo commissariamento era di 6 mesi e solo alla fine del mese di marzo c.a. è stato nominato un nuovo Commissario. Ripercorre le fasi salienti dell’attività messa in essere dal primo Commissario e le azioni promosse dal nuovo Commissario sulla base di uno studio sulla diga stessa.

* * *

Si dà atto che alle ore 16.50 i Consiglieri LATTANZI e TIBALDI abbandonano la riunione.

* * *

La Consigliera VIERIN A. fa notare che gli obiettivi previsti dal Piano energetico regionale approvato nel 1998 consistevano essenzialmente “nel promuovere l’autonomia energetica regionale, indirizzando prioritariamente lo sfruttamento delle forze energetiche locali verso l’impiego sul territorio valdostano” e nel “ridurre le emissioni inquinanti connesse all’impiego di combustibili fossili, incentivando il risparmio energetico, l’uso razionale dell’energia, l’impiego delle fonti rinnovabili di energia e l’innovazione tecnologica, razionalizzare e ove è possibile, ridurre l’impatto sul territorio delle infrastrutture energetiche”, valuta quindi positivamente la decisione di utilizzare, nell’ambito della proposta di progetto di teleriscaldamento della città di Aosta, una fonte geotermica e non solo i cascami dello stabilimento Cogne, al fine di ridurre le emissioni inquinanti, come previsto nel suddetto piano, connesse all’impiego di combustibili fossili.

Il sig. ROLLANDIN afferma che, per quanto riguarda il soprammenzionato progetto di teleriscaldamento, in questa fase è stato evidenziato soprattutto il rapporto con la società Cogne Acciai Speciali, non essendoci stato il tempo per approfondire le possibilità di utilizzo di altre fonti quali il geotermico.

La Consigliera VIERIN A. rammenta che una delle più grandi perplessità emerse in sede di discussione in Consiglio regionale, all’epoca dell’acquisizione da parte della Regione Valle d’Aosta delle centrali valdostane dell’ENEL, era legata agli ammortamenti di tale investimento e chiede se le valutazioni iniziali operate dalla società Finaosta siano state rispettate.

Chiede quale sia la situazione relativa alle norme di attuazione in materia di energia che il Consiglio regionale ha votato nel 2001.

Il sig. TRISOLDI asserisce di non ricordare esattamente i termini di ritorno ipotizzati dalla società Finaosta i quali erano sicuramente superiori ai 10 anni, ma fa presente che, se si considera oggi l’insieme del gettito fiscale generato dall'operazione nella sua interezza, la Regione è già rientrata completamente, in termini di tale gettito, dall’investimento effettuato.

Il sig. ROLLANDIN risponde che le norme di attuazione soprarichiamate dalla Consigliera Viérin A. proposte dalla Commissione paritetica furono approvate in Consiglio regionale nel marzo 2001 e che l’iter avrebbe previsto un loro esame in sede di Consiglio dei Ministri, nell’ambito del quale non risultano né approvate né respinte, e reputa importante la loro approvazione.

Il Consigliere BORTOT chiede:

· se sia stato fatto un bilancio in termini di riduzione delle entrate per la società CVA in conseguenza del rilascio di autorizzazioni al prelievo delle acque per la produzione di neve artificiale ad opera delle differenti società di gestione degli impianti sciistici;

· quale sia il numero dei dipendenti attualmente occupati nel Gruppo CVA;

· se la liberalizzazione dei mercati dell’energia comporterà una riduzione degli attuali introiti della società CVA;

· ragguagli sulla sperimentazione sull’idrogeno presentata due anni fa a Chamois in collaborazione con il Politecnico di Torino.

Il Presidente PRADUROUX domanda se sarebbe possibile e utile prevedere, per acquisire una maggiore quota di mercato, di acquisire delle centrali idroelettriche in Lombardia o in Piemonte.


Il Consigliere VIERIN MARCO chiede ragguagli sulla necessità di prevedere ulteriori società rispetto alla società DEVAL e sui futuri interventi obbligatori per fare fronte alla vetustà degli impianti delle centrali valdostane.

Il Consigliere STACCHETTI domanda se il trend in aumento del fatturato del Gruppo CVA sia dovuto all’incremento della produzione elettrica oppure ad un’attenta politica della commercializzazione dell’energia acquistata sul mercato e quale sia il costo medio di produzione dell’energia elettrica al chilowattora, il prezzo medio pagato per l’acquisto ed infine il prezzo medio di vendita.

Il sig. ROLLANDIN pone in evidenza che il prelievo effettuato dalle società di gestione degli impianti sciistici per la produzione di neve artificiale viene calcolato e pagato secondo la resa normale dell’acqua in energia.

Rende noto che la sperimentazione sull’idrogeno testè richiamata ad oggi si è interrotta, in accordo con l’Università piemontese, in considerazione del fatto che tale sperimentazione non presentava sufficienti differenziazioni rispetto ad analoghi progetti già in essere in Piemonte, dei ragguardevoli costi previsti nella fase sperimentale e della mancanza di partner privati interessati a tale sperimentazione.

Risponde, in relazione all’eventualità di acquisire delle centrali idroelettriche nelle regioni limitrofe, che gli alti costi connessi a tale eventualità hanno fatto propendere per un migliore utilizzo delle risorse locali.


Per quanto riguarda la domanda riferita alla società DEVAL, ricorda che la stessa è legata alla politica messa in atto dalla società ENEL e che la partecipazione minoritaria della Regione nel capitale sociale della DEVAL ha comportato, a seguito della decisione dell’ENEL di non fare effettuare a DEVAL Energie specifiche politiche nei confronti dei clienti possessori di partite IVA, la necessità che fosse CVA Trading a dover intervenire per dare una risposta a tali clienti.


Precisa che la somma di circa 196 milioni di euro destinata nel piano di investimenti 2007-2012 agli interventi incrementativi è principalmente legata alle opere di canalizzazione di quasi tutti i canali delle diverse centrali.


In merito all’aumento del fatturato del Gruppo CVA, rende noto che è collegato a due fattori, il primo dei quali è l’incremento del prezzo del barile di petrolio mentre il secondo è riconducibile ad una notevole capacità della CVA Trading ad acquistare e vendere in borsa l’energia elettrica.

Il sig. TRISOLDI, in riferimento alle richieste avanzata dal Consigliere Stacchetti sui costi di produzione e di vendita dell’energia elettrica, risponde che ad oggi non è in grado di fornire quei valori mentre, in relazione al discorso sull’intermediazione, osserva che il fatto di acquistare energia ora per ora e in specifiche fasce comporta dei prezzi di acquisto tra loro molto difformi.

Il Consigliere BORTOT rammenta che la liberalizzazione parziale in materia di produzione energetica avvenuta negli anni ’90 ha favorito la realizzazione di piccole centraline che restano sul mercato grazie ai certificati verdi ad acqua fluente e domanda se le stesse riusciranno a rimanere sul mercato quando finiranno tali certificati.


Il sig. TRISOLDI risponde che tendenzialmente i certificati verdi in questione consentono di ammortizzare l’investimento compiuto, quindi la loro durata a 12 o a 15 anni costituisce un periodo sufficiente per tale ammortamento, in seguito tali impianti continuano a produrre reddito ed avranno l’equilibrio economico in quanto avranno già ammortizzato gli investimenti effettuati.

Il sig. ROLLANDIN aggiunge che il problema riguarda principalmente i soggetti che intendono investire adesso per i quali potrebbero allungarsi i tempi di ammortamento degli investimenti comportando una situazione a rischio in termini imprenditoriali.

Il Consigliere OTTOZ chiede se la società CVA abbia tra i suoi obiettivi di acquistare una partecipazione in una società di brokeraggio di energia.


Il sig. TRISOLDI rileva che fino ad oggi si è cercato di non incorporare rischi nell’attività del Gruppo CVA e precisa che un’attività di pura intermediazione come quella testè prospettata dal Consigliere Ottoz implicherebbe anche l’assunzione di tali rischi.


Il sig. ROLLANDIN osserva che negli ultimi anni il numero delle società di brokeraggio è drasticamente diminuito tant’è che l’ultima rimasta sul mercato sta riconvertendo la propria attività.

Il Consigliere BORTOT reputa opportuno avere dei dati precisi in ordine ai singoli investimenti relativi alle diverse centrali, al progetto della cogenerazione prevista per la città di Aosta ed agli investimenti previsti nel campo delle fonti rinnovabili quali fotovoltaico e geotermia.


Il sig. ROLLANDIN si impegna a fornire quanto richiesto dal Consigliere Bortot.

La Consigliera VIERIN A. rammenta che in sede di discussione in Consiglio regionale in merito all’acquisizione da parte della Regione Valle d’Aosta delle centrali valdostane dell’ENEL era stata sottolineata dal relatore del provvedimento in questione l’opportunità di rilevare nel quinquennio successivo all’acquisizione il restante 51% della società di distribuzione dell’energia elettrica e chiede quali siano le prospettive in merito a tale operazione. 

L’Assessore MARGUERETTAZ reputa che quanto espresso in allora dal relatore citato dalla Consigliera Viérin A. fosse un desiderio ed un obiettivo, sottolinea che purtroppo l’accordo sottoscritto all’epoca con la società ENEL prevedeva per la Regione un’opzione di acquisto nell’arco dei 5 anni con un criterio predeterminato, ma tale norma era a salvaguardia degli interessi della società ENEL nel senso che la Regione sarebbe stata obbligata a comprare se la società ENEL avesse deciso di vendere. Informa che era stato costituito in seno alla società ENEL un gruppo di lavoro con l’incarico di definire un prezzo di vendita della restante parte del capitale sociale della suddetta società di distribuzione, che le risultanze di tale gruppo di lavoro non sono mai state recepite e di fatto non sono state prese in considerazione dall’attuale management della società ENEL.


Pone in evidenza che il decreto recentemente approvato dal Consiglio dei Ministri introduce delle limitazioni e degli obblighi di differenziare la società di commercializzazione dell’energia elettrica dalla società che gestisce le linee di distribuzione per le società con più di 100 mila utenti, fa notare a tal proposito che la società Deval ha 120 mila utenti, per cui potrebbe trovarsi a dover avere due società, una destinata alle attività commerciali e l’altra che gestisce la rete di distribuzione, con un evidente incremento dei costi che potrebbe creare una situazione di diseconomicità per la società medesima.


Conclude che occorre continuare ad operare per addivenire all’acquisizione del 51% della società di distribuzione in questione.

I Presidenti PRADUROUX e VICQUERY chiudono la seduta alle ore 17.47.


Letto, approvato e sottoscritto


il presidente
il consigliere segretario

        (Renato PRADUROUX)
           (Enrico TIBALDI)

il funzionario segretario
(Monica BAUDIN)

-------------------------------------------------------------------------------------------------------------
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